
DECRETO LEGGE 13 AGOSTO 2011 n. 138 “Ulteriori misure urgenti 

per la stabilizzazione finanziaria e per lo sviluppo”, coordinato con la legge 

di conversione 14 settembre 2011, n. 148 - Art. 16. 

 
Pubblicato nella Gazz. Uff. 13 agosto 2011, n. 188. 

(…) 

Art. 16  Riduzione dei costi relativi alla rappresentanza politica nei 

comuni e razionalizzazione dell'esercizio delle funzioni comunali (179) 

 

[1.  Al fine di assicurare il conseguimento degli obiettivi di finanza 
pubblica, l'ottimale coordinamento della finanza pubblica, il 
contenimento delle spese degli enti territoriali e il migliore 
svolgimento delle funzioni amministrative e dei servizi pubblici, i 
comuni con popolazione fino a 1.000 abitanti, in alternativa a quanto 
previsto dall'articolo 14 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e 
successive modificazioni, e a condizione di non pregiudicarne 
l'applicazione, possono esercitare in forma associata, tutte le funzioni 
e tutti i servizi pubblici loro spettanti sulla base della legislazione 
vigente mediante un’unione di comuni cui si applica, in deroga 
all'articolo 32, commi 3 e 6, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 

267, e successive modificazioni, la disciplina di cui al presente 
articolo. (181) 
(187) (194) ] 

[2.  Sono affidate inoltre all'unione di cui al comma 1, per conto dei 
comuni associati, la programmazione economico-finanziaria e la 
gestione contabile di cui alla parte II del citato decreto legislativo n. 
267 del 2000, la titolarità della potestà impositiva sui tributi locali dei 
comuni associati nonché quella patrimoniale, con riferimento alle 
funzioni da essi esercitate per mezzo dell'unione. I comuni 
componenti l'unione concorrono alla predisposizione del bilancio di 
previsione dell'unione per l'anno successivo mediante la 
deliberazione, da parte del consiglio comunale, da adottare 
annualmente, entro il 30 novembre, di un documento programmatico, 
nell'ambito del piano generale di indirizzo deliberato dall'unione entro 
il precedente 15 ottobre. Con regolamento da adottare ai sensi 
dell'articolo 17, comma 1, della legge 23 agosto 1988, n. 400, e 
successive modificazioni, su proposta del Ministro dell'interno, di 
concerto con il Ministro per la pubblica amministrazione e 
semplificazione e con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono 
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disciplinati il procedimento amministrativo-contabile di formazione e 
di variazione del documento programmatico, i poteri di vigilanza sulla 
sua attuazione e la successione nei rapporti amministrativo-contabili 
tra ciascun comune e l'unione. (181) (187) ] 

[3.  L'unione succede a tutti gli effetti nei rapporti giuridici in essere 
alla data di costituzione che siano inerenti alle funzioni e ai servizi ad 
essa affidati ai sensi del comma 1, ferme restando le disposizioni di 
cui all'articolo 111 del codice di procedura civile. Alle unioni di cui al 
comma 1 sono trasferite tutte le risorse umane e strumentali relative 
alle funzioni ed ai servizi loro affidati, nonché i relativi rapporti 
finanziari risultanti dal bilancio. A decorrere dall'anno 2014, le unioni 
di comuni di cui al comma 1 sono soggette alla disciplina del patto di 
stabilità interno per gli enti locali prevista per i comuni aventi 
corrispondente popolazione. (181) (187) (195) ] 

[4.  Le unioni sono istituite in modo che la complessiva popolazione 
residente nei rispettivi territori, determinata ai sensi dell'articolo 156, 
comma 2, del citato testo unico di cui al decreto legislativo n. 267 del 

2000, sia di norma superiore a 5.000 abitanti, ovvero a 3.000 abitanti 
se i comuni che intendono comporre una medesima unione 
appartengono o sono appartenuti a comunità montane. (181) (187) (196) ] 

[5.  I comuni di cui al comma 1, con deliberazione del consiglio 
comunale, da adottare, a maggioranza dei componenti, 
conformemente alle disposizioni di cui al comma 4, avanzano alla 
regione una proposta di aggregazione, di identico contenuto, per 
l'istituzione della rispettiva unione. Nel termine perentorio del 31 
dicembre 2013, la regione provvede, secondo il proprio ordinamento, 
a sancire l'istituzione di tutte le unioni del proprio territorio come 
determinate nelle proposte di cui al primo periodo. La regione 
provvede anche in caso di proposta di aggregazione mancante o non 
conforme alle disposizioni di cui al presente articolo. (181) (184) (187) (197) ] 

[6.  Gli organi dell'unione di cui al comma 1 sono il consiglio, il 
presidente e la giunta. (181) (187) (198) ] 

[7.  Il consiglio è composto da tutti i sindaci dei comuni che sono 
membri dell'unione nonché, in prima applicazione, da due consiglieri 
comunali per ciascuno di essi. I consiglieri di cui al primo periodo 
sono eletti, non oltre venti giorni dopo la data di istituzione 
dell'unione in tutti i comuni che sono membri dell'unione dai rispettivi 
consigli comunali, con la garanzia che uno dei due appartenga alle 
opposizioni. Fino all'elezione del presidente dell'unione ai sensi del 
comma 8, primo periodo, il sindaco del comune avente il maggior 
numero di abitanti tra quelli che sono membri dell'unione esercita 
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tutte le funzioni di competenza dell'unione medesima. Al consiglio 
spettano le competenze attribuite dal citato testo unico di cui al 
decreto legislativo n. 267 del 2000 al consiglio comunale, fermo 
restando quanto previsto dal comma 2 del presente articolo. (181) (185) (187) 
] 

[8.  Entro trenta giorni dalla data di istituzione dell'unione, il consiglio 
è convocato di diritto ed elegge il presidente dell'unione tra i sindaci 
dei comuni associati. Al presidente, che dura in carica due anni e 
mezzo ed è rinnovabile, spettano le competenze attribuite al sindaco 
dall'articolo 50 del citato testo unico di cui al decreto legislativo n. 
267 del 2000, ferme restando in capo ai sindaci di ciascuno dei 
comuni che sono membri dell'unione le attribuzioni di cui all'articolo 
54 del medesimo testo unico, e successive modificazioni. (181) (187) (199) ] 

[9.  La giunta dell'unione è composta dal presidente, che la presiede, 
e dagli assessori, nominati dal medesimo fra i sindaci componenti il 
consiglio in numero non superiore a quello previsto per i comuni 
aventi corrispondente popolazione. Alla giunta spettano le 
competenze di cui all'articolo 48 del citato testo unico di cui al decreto 
legislativo n. 267 del 2000; essa decade contestualmente alla 
cessazione del rispettivo presidente. (181) (187) (200) ] 

[10.  Lo statuto dell'unione individua le modalità di funzionamento dei 
propri organi e ne disciplina i rapporti. Il consiglio adotta lo statuto 
dell'unione, con deliberazione a maggioranza assoluta dei propri 
componenti, entro venti giorni dalla data di istituzione dell'unione. (181) 
(186) (187) (201) ] 

[11.  Ai consiglieri, al presidente ed agli assessori dell'unione si 
applicano le disposizioni di cui agli articoli 82 ed 86 del citato testo 
unico di cui al decreto legislativo n. 267 del 2000, e successive 
modificazioni, ed ai relativi atti di attuazione, in riferimento al 
trattamento spettante, rispettivamente, ai consiglieri, al sindaco ed 
agli assessori dei comuni aventi corrispondente popolazione. Gli 
amministratori dell'unione, dalla data di assunzione della carica, non 
possono continuare a percepire retribuzioni, gettoni e indennità o 
emolumenti di ogni genere ad essi già attribuiti in qualità di 
amministratori locali ai sensi dell'articolo 77, comma 2, del decreto 

legislativo 18 agosto 2000, n. 267. (181) (187) (202) ] 

[12.  L'esercizio in forma associata di cui al comma 1 può essere 
assicurato anche mediante una o più convenzioni ai sensi dell'articolo 
30 del testo unico, che hanno durata almeno triennale. Ove alla 
scadenza del predetto periodo, non sia comprovato, da parte dei 
comuni aderenti, il conseguimento di significativi livelli di efficacia ed 
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efficienza nella gestione, secondo modalità stabilite con il decreto di 
cui all'articolo 14, comma 31-bis, del decreto-legge 31 maggio 2010, 
n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 

122, e successive modificazioni, agli stessi si applica la disciplina di 
cui al comma 1. (181) (187) (203) ] 

[13.  A decorrere dal giorno della proclamazione degli eletti negli 
organi di governo dell'unione, nei comuni che siano parti della stessa 
unione gli organi di governo sono il sindaco ed il consiglio comunale, 
e le giunte decadono di diritto. (181) (187) ] 

[14.  Lo statuto dell'unione individua le modalità di funzionamento dei 
propri organi e ne disciplina i rapporti. Il consiglio adotta lo statuto 
dell'unione, con deliberazione a maggioranza assoluta dei propri 
componenti, entro venti giorni dalla data di istituzione dell'unione ai 
sensi del comma 9. (182) (183) ] 

[15.  Ai consiglieri, al presidente ed agli assessori dell'unione si 
applicano le disposizioni di cui agli articoli 82 e 86 del citato testo 

unico di cui al decreto legislativo n. 267 del 2000, ed ai relativi atti di 
attuazione, in riferimento al trattamento spettante, rispettivamente, 
ai consiglieri, al sindaco ed agli assessori dei comuni aventi 
corrispondente popolazione. Agli amministratori dell'unione che 
risultino percepire emolumenti di ogni genere in qualità di 
amministratori locali ai sensi dell'articolo 77, comma 2, del citato 

testo unico di cui al decreto legislativo n. 267 del 2000, fino al 
momento dell'esercizio dell'opzione, non spetta alcun trattamento per 
la carica sopraggiunta. (182) (183) ] 

[16.  L'obbligo di cui al comma 1 non trova applicazione nei riguardi 
dei comuni che, alla data del 30 settembre 2012, risultino esercitare 
le funzioni amministrative e i servizi pubblici di cui al medesimo 
comma 1 mediante convenzione ai sensi dell'articolo 30 del citato 
testo unico di cui al decreto legislativo n. 267 del 2000. Ai fini di cui 
al primo periodo, tali comuni trasmettono al Ministero dell'interno, 
entro il 15 ottobre 2012, un'attestazione comprovante il 
conseguimento di significativi livelli di efficacia ed efficienza nella 
gestione, mediante convenzione, delle rispettive attribuzioni. Con 
decreto del Ministro dell'interno, da adottare entro tre mesi dalla data 
di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, 
sono determinati contenuti e modalità delle attestazioni di cui al 
secondo periodo. Il Ministero dell'interno, previa valutazione delle 
attestazioni ricevute, adotta con proprio decreto, da pubblicare entro 
il 30 novembre 2012 nel proprio sito internet, l'elenco dei comuni 
obbligati e di quelli esentati dall'obbligo di cui al comma 1. (182) (183) ] 
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17.  A decorrere dal primo rinnovo di ciascun consiglio comunale 
successivo alla data di entrata in vigore della legge di conversione del 
presente decreto: 

a)  per i comuni con popolazione fino a 3.000 abitanti, il consiglio 
comunale è composto, oltre che dal sindaco, da dieci consiglieri e il 
numero massimo degli assessori è stabilito in due; (188)  

b)  per i comuni con popolazione superiore a 3.000 e fino a 10.000 
abitanti, il consiglio comunale è composto, oltre che dal sindaco, da 
dodici consiglieri e il numero massimo di assessori è stabilito in 
quattro; (188)  

[c)  per i comuni con popolazione superiore a 3.000 e fino a 5.000 
abitanti, il consiglio comunale è composto, oltre che dal sindaco, da 
sette consiglieri ed il numero massimo degli assessori è stabilito in 
tre; (189)] 

[d)  per i comuni con popolazione superiore a 5.000 e fino a 
10.000 abitanti, il consiglio comunale è composto, oltre che dal 
sindaco, da dieci consiglieri ed il numero massimo degli assessori è 
stabilito in quattro. (189) (204)] 

18.  A decorrere dalla data di cui al comma 9, ai consiglieri dei 
comuni con popolazione fino a 1.000 abitanti non sono applicabili le 
disposizioni di cui all'articolo 82 del citato testo unico di cui al decreto 

legislativo n. 267 del 2000; non sono altresì applicabili, con 
l'eccezione del primo periodo del comma 1, le disposizioni di cui 
all'articolo 80 del citato testo unico di cui al decreto legislativo n. 267 

del 2000. 

19.  All'articolo 38, comma 7, del citato testo unico di cui al decreto 
legislativo n. 267 del 2000, dopo le parole: «previsti dal 
regolamento», sono aggiunte le seguenti: «e, nei comuni con 
popolazione fino a 15.000 abitanti, si tengono preferibilmente in un 
arco temporale non coincidente con l'orario di lavoro dei 
partecipanti». (205) 

20.  All'articolo 48, comma 1, del citato testo unico di cui al decreto 

legislativo n. 267 del 2000, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: 
«Nei comuni con popolazione fino a 15.000 abitanti, le riunioni della 
giunta si tengono preferibilmente in un arco temporale non 
coincidente con l'orario di lavoro dei partecipanti». (206) 

21.  All'articolo 79, comma 1, del citato testo unico di cui al decreto 
legislativo n. 267 del 2000, le parole: «per l'intera giornata in cui 
sono convocati i rispettivi consigli» sono sostituite dalle seguenti: 
«per il tempo strettamente necessario per la partecipazione a 



D.L. 13 agosto 2011 n. 138 – Art. 16 

ciascuna seduta dei rispettivi consigli e per il raggiungimento del 
luogo di suo svolgimento». (207) 

22.  All'articolo 14, comma 28, del citato decreto-legge n. 78 del 

2010, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 122 del 2010, le 
parole: «fino a 5.000 abitanti, esclusi le isole monocomune» sono 
sostituite dalle seguenti: «superiore a 1.000 e fino a 5.000 abitanti, 
esclusi i comuni il cui territorio coincide integralmente con quello di 
una o di più isole». (180) 

23.  All'articolo 2, comma 7, del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 
23, le parole: «le isole monocomune» sono sostituite dalle seguenti: 
«i comuni il cui territorio coincide integralmente con quello di una o di 
più isole». 

24.  All'articolo 14, comma 31, alinea, del citato decreto-legge n. 78 
del 2010, le parole: «5.000 abitanti o nel quadruplo del numero degli 
abitanti del comune demograficamente più piccolo tra quelli 
associati» sono sostituite dalle seguenti: «10.000 abitanti, salvo 
diverso limite demografico individuato dalla regione entro due mesi 
dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del decreto-

legge 13 agosto 2011, n. 138»; al medesimo comma 31, la lettera c) 
è abrogata e la lettera b) è sostituita dalla seguente: 
«b) entro il 31 dicembre 2012 con riguardo a tutte le sei funzioni 
fondamentali loro spettanti ai sensi dell'articolo 21, comma 3, della 

citata legge n. 42 del 2009». (180) 

25.  A decorrere dal primo rinnovo dell'organo di revisione successivo 
alla data di entrata in vigore del presente decreto, i revisori dei conti 
degli enti locali sono scelti mediante estrazione da un elenco nel 
quale possono essere inseriti, a richiesta, i soggetti iscritti, a livello 
provinciale, nel Registro dei revisori legali di cui al decreto legislativo 

27 gennaio 2010, n. 39, nonché gli iscritti all'Ordine dei dottori 
commercialisti e degli esperti contabili. Con decreto del Ministro 
dell'interno, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in 
vigore della legge di conversione del presente decreto, sono stabiliti 
criteri per l'inserimento degli interessati nell'elenco di cui al primo 
periodo, nel rispetto dei seguenti princìpi: (191) 

a)  rapporto proporzionale tra anzianità di iscrizione negli albi e 
registri di cui al presente comma e popolazione di ciascun comune;  

b)  previsione della necessità, ai fini dell'iscrizione nell'elenco di 
cui al presente comma, di aver in precedenza avanzato richiesta di 
svolgere la funzione nell'organo di revisione degli enti locali;  
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c)  possesso di specifica qualificazione professionale in materia di 
contabilità pubblica e gestione economica e finanziaria degli enti 
pubblici territoriali. (180) (209)  

25-bis.  Nei casi di composizione collegiale dell'organo di revisione 
economico-finanziario previsti dalla legge, in deroga al comma 25, i 
consigli comunali, provinciali e delle città metropolitane e le unioni di 
comuni che esercitano in forma associata tutte le funzioni 
fondamentali eleggono, a maggioranza assoluta dei membri, il 
componente dell'organo di revisione con funzioni di presidente, scelto 
tra i soggetti validamente inseriti nella fascia 3 formata ai sensi del 
regolamento di cui al decreto del Ministro dell'interno 15 febbraio 

2012, n. 23, o comunque nella fascia di più elevata qualificazione 
professionale in caso di modifiche al citato regolamento. (192) 

26.  Le spese di rappresentanza sostenute dagli organi di governo 
degli enti locali sono elencate, per ciascun anno, in apposito prospetto 
allegato al rendiconto di cui all'articolo 227 del citato testo unico di 
cui al decreto legislativo n. 267 del 2000. Tale prospetto è trasmesso 
alla sezione regionale di controllo della Corte dei conti ed è 
pubblicato, entro dieci giorni dall'approvazione del rendiconto, nel sito 
internet dell'ente locale. Con atto di natura non regolamentare, 
adottato d'intesa con la Conferenza Stato-città ed autonomie locali ai 
sensi dell'articolo 3 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, il 
Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro dell'economia e delle 
finanze, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del 
presente decreto, adotta uno schema tipo del prospetto di cui al 
primo periodo. (193) 

27.  All'articolo 14, comma 32, alinea, del citato decreto-legge n. 78 

del 2010, le parole: «31 dicembre 2013» sono sostituite dalle 
seguenti: «31 dicembre 2012»; alla lettera a) del medesimo comma 
32, le parole «31 dicembre 2013» sono sostituite dalle seguenti: «31 
dicembre 2012». (180) 

28.  Al fine di verificare il perseguimento degli obiettivi di 
semplificazione e di riduzione delle spese da parte degli enti locali, il 
prefetto accerta che gli enti territoriali interessati abbiano attuato, 
entro i termini stabiliti, quanto previsto dall'articolo 2, comma 186, 

lettera e), della legge 23 dicembre 2009, n. 191, e successive 
modificazioni, e dall'articolo 14, comma 32, primo periodo, del citato 

decreto-legge n. 78 del 2010, come da ultimo modificato dal comma 
27 del presente articolo. Nel caso in cui, all'esito dell'accertamento, il 
prefetto rilevi la mancata attuazione di quanto previsto dalle 
disposizioni di cui al primo periodo, assegna agli enti inadempienti un 
termine perentorio entro il quale provvedere. Decorso inutilmente 
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detto termine, fermo restando quanto previsto dal secondo periodo, 
trova applicazione l'articolo 8, commi 1, 2, 3 e 5 della legge 5 giugno 

2003, n. 131. (208) 

29.  Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano ai comuni 
appartenenti alle regioni a statuto speciale ed alle province autonome 
di Trento e di Bolzano nel rispetto degli statuti delle regioni e province 
medesime, delle relative norme di attuazione e secondo quanto 
previsto dall'articolo 27 della legge 5 maggio 2009, n. 42. 

30.  Dall'applicazione di ciascuna delle disposizioni di cui al presente 
articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della 
finanza pubblica. 

31.  A decorrere dall'anno 2013, le disposizioni vigenti in materia di 
patto di stabilità interno per i comuni trovano applicazione nei 
riguardi di tutti i comuni con popolazione superiore a 1.000 abitanti. 

31-bis.  A decorrere dall'anno 2014, le disposizioni dell'articolo 1, 

comma 557, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e successive 
modificazioni, in materia di riduzione delle spese di personale, non si 
applicano ai comuni con popolazione compresa tra 1.001 e 5.000 
abitanti per le sole spese di personale stagionale assunto con forme 
di contratto a tempo determinato, che sono strettamente necessarie a 
garantire l'esercizio delle funzioni di polizia locale in ragione di 
motivate caratteristiche socio-economiche e territoriali connesse a 
significative presenze di turisti, nell'ambito delle risorse disponibili a 
legislazione vigente. (190) 

 

(179) Articolo così sostituito dalla legge di conversione 14 settembre 

2011, n. 148. 

(180) Per la proroga dei termini temporali e delle disposizioni, di cui 
al presente comma, vedi l'art. 29, comma 11-bis, D.L. 29 dicembre 
2011, n. 216, convertito, con modificazioni, dalla L. 24 febbraio 2012, 

n. 14. 

(181) Comma così sostituito dall'art. 19, comma 2, D.L. 6 luglio 
2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla L. 7 agosto 2012, n. 

135, che ha sostituito gli originari commi da 1 a 16 con gli attuali 
commi da 1 a 13. 

(182) Per la proroga dei termini temporali e delle disposizioni, di cui 
al presente comma, vedi l'art. 29, comma 11-bis, D.L. 29 dicembre 



D.L. 13 agosto 2011 n. 138 – Art. 16 

2011, n. 216, convertito, con modificazioni, dalla L. 24 febbraio 2012, 

n. 14. 

(183) L'art. 19, comma 2, D.L. 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con 
modificazioni, dalla L. 7 agosto 2012, n. 135, ha disposto la 
sostituzione degli originari commi da 1 a 16 con gli attuali commi da 
1 a 13; pertanto il presente comma non è stato ricompreso nella 
suddetta sostituzione. 

(184) La Corte costituzionale, con sentenza 10-13 marzo 2014, n. 44 
(Gazz. Uff. 19 marzo 2014, n. 13 – Prima serie speciale), ha 
dichiarato, tra l’altro, l’illegittimità costituzionale del presente comma, 
nel testo sostituito dall’art. 19, comma 2, del D.L. n. 95 del 2012, 
convertito, con modificazioni, dalla legge n. 135 del 2012, 
limitatamente alle parole «, a maggioranza dei componenti,». 

(185) La Corte costituzionale, con sentenza 10-13 marzo 2014, n. 44 
(Gazz. Uff. 19 marzo 2014, n. 13 – Prima serie speciale), ha 
dichiarato, tra l’altro, l’illegittimità costituzionale del presente comma, 
nel testo sostituito dall’art. 19, comma 2, del D.L. n. 95 del 2012, 
convertito, con modificazioni, dalla legge n. 135 del 2012, 
limitatamente alle parole «, con la garanzia che uno dei due 
appartenga alle opposizioni». 

(186) La Corte costituzionale, con sentenza 10-13 marzo 2014, n. 44 
(Gazz. Uff. 19 marzo 2014, n. 13 – Prima serie speciale), ha 
dichiarato, tra l’altro, l’illegittimità costituzionale del presente comma, 
nel testo sostituito dall’art. 19, comma 2, del D.L. n. 95 del 2012, 
convertito, con modificazioni, dalla legge n. 135 del 2012, 
limitatamente alle parole «, con deliberazione a maggioranza assoluta 
dei propri componenti,». 

(187) Comma abrogato dall’ art. 1, comma 104, L. 7 aprile 2014, n. 

56, a decorrere dall’8 aprile 2014. 

(188) Lettera così sostituita dall'art. 1, comma 135, lett. a), L. 7 

aprile 2014, n. 56, a decorrere dall'8 aprile 2014. 

(189) Lettera abrogata dall'art. 1, comma 135, lett. b), L. 7 aprile 

2014, n. 56, a decorrere dall'8 aprile 2014. 

(190) Comma aggiunto dall'art. 11, comma 4-quater, D.L. 24 giugno 

2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 agosto 2014, n. 

114. 
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(191) Alinea così modificato dall’ art. 57-ter, comma 1, lett. a), D.L. 

26 ottobre 2019, n. 124, convertito, con modificazioni, dalla L. 19 

dicembre 2019, n. 157. 

(192) Comma inserito dall’ art. 57-ter, comma 1, lett. b), D.L. 26 
ottobre 2019, n. 124, convertito, con modificazioni, dalla L. 19 

dicembre 2019, n. 157. 

(193) In attuazione di quanto disposto dal presente comma vedi il 
D.M. 15 febbraio 2012, n. 23. 

(194) La Corte costituzionale, con sentenza 10 - 13 marzo 2014, n. 
44 (Gazz. Uff. 19 marzo 2014, n. 13, 1ª Serie speciale), ha dichiarato 
inammissibili e non fondate, nei sensi e nei limiti di cui in 
motivazione, le questioni di legittimità costituzionale dell’art. 16, 
comma 1, nella formulazione antecedente la sostituzione introdotta 
dall'art. 19, comma 2, del D.L. n. 95 del 2012, e nel testo sostituito 
dallo stesso articolo 19, comma 2, promosse in riferimento agli 
articoli 116 e 117 della Costituzione e ad altre norme meglio precisate 
in sentenza. 

(195) La Corte costituzionale, con sentenza 10 - 13 marzo 2014, n. 

44 (Gazz. Uff. 19 marzo 2014, n. 13, 1ª Serie speciale), ha dichiarato 
inammissibili e non fondate, nei sensi e nei limiti di cui in 
motivazione, le questioni di legittimità costituzionale dell’art. 16, 
comma 3, nella formulazione antecedente la sostituzione introdotta 
dall'art. 19, comma 2, del D.L. n. 95 del 2012, e nel testo sostituito 
dallo stesso articolo 19, comma 2, promosse in riferimento agli 
articoli 116 e 117 della Costituzione e ad altre norme meglio precisate 
in sentenza. 

(196) La Corte costituzionale, con sentenza 10 - 13 marzo 2014, n. 

44 (Gazz. Uff. 19 marzo 2014, n. 13, 1ª Serie speciale), ha dichiarato 
inammissibili e non fondate, nei sensi e nei limiti di cui in 
motivazione, le questioni di legittimità costituzionale dell’art. 16, 
comma 4, nella formulazione antecedente la sostituzione introdotta 
dall'art. 19, comma 2, del D.L. n. 95 del 2012, e nel testo sostituito 
dallo stesso articolo 19, comma 2, promosse in riferimento agli 
articoli 116 e 117 della Costituzione e ad altre norme meglio precisate 
in sentenza. 

(197) La Corte costituzionale, con sentenza 10 - 13 marzo 2014, n. 
44 (Gazz. Uff. 19 marzo 2014, n. 13, 1ª Serie speciale), ha dichiarato 
inammissibili e non fondate, nei sensi e nei limiti di cui in 
motivazione, le questioni di legittimità costituzionale dell’art. 16, 
comma 5, nella formulazione antecedente la sostituzione introdotta 
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dall'art. 19, comma 2, del D.L. n. 95 del 2012, e nel testo sostituito 
dallo stesso articolo 19, comma 2, promosse in riferimento agli 
articoli 116 e 117 della Costituzione e ad altre norme meglio precisate 
in sentenza. 

(198) La Corte costituzionale, con sentenza 10 - 13 marzo 2014, n. 

44 (Gazz. Uff. 19 marzo 2014, n. 13, 1ª Serie speciale), ha dichiarato 
inammissibili e non fondate, nei sensi e nei limiti di cui in 
motivazione, le questioni di legittimità costituzionale dell’art. 16, 
comma 6, nella formulazione antecedente la sostituzione introdotta 
dall'art. 19, comma 2, del D.L. n. 95 del 2012, e nel testo sostituito 
dallo stesso articolo 19, comma 2, promosse in riferimento agli 
articoli 116 e 117 della Costituzione e ad altre norme meglio precisate 
in sentenza. 

(199) La Corte costituzionale, con sentenza 10 - 13 marzo 2014, n. 
44 (Gazz. Uff. 19 marzo 2014, n. 13, 1ª Serie speciale), ha dichiarato 
inammissibili e non fondate, nei sensi e nei limiti di cui in 
motivazione, le questioni di legittimità costituzionale dell’art. 16, 
comma 8, nella formulazione antecedente la sostituzione introdotta 
dall'art. 19, comma 2, del D.L. n. 95 del 2012, e nel testo sostituito 
dallo stesso articolo 19, comma 2, promosse in riferimento agli 
articoli 116 e 117 della Costituzione e ad altre norme meglio precisate 
in sentenza. 

(200) La Corte costituzionale, con sentenza 10 - 13 marzo 2014, n. 

44 (Gazz. Uff. 19 marzo 2014, n. 13, 1ª Serie speciale), ha dichiarato 
inammissibili e non fondate, nei sensi e nei limiti di cui in 
motivazione, le questioni di legittimità costituzionale dell’art. 16, 
comma 9, nella formulazione antecedente la sostituzione introdotta 
dall'art. 19, comma 2, del D.L. n. 95 del 2012, e nel testo sostituito 
dallo stesso articolo 19, comma 2, promosse in riferimento agli 
articoli 116 e 117 della Costituzione e ad altre norme meglio precisate 
in sentenza. 

(201) La Corte costituzionale, con sentenza 10 - 13 marzo 2014, n. 

44 (Gazz. Uff. 19 marzo 2014, n. 13, 1ª Serie speciale), ha dichiarato 
inammissibili e non fondate, nei sensi e nei limiti di cui in 
motivazione, le questioni di legittimità costituzionale dell’art. 16, 
comma 10, nella formulazione antecedente la sostituzione introdotta 
dall'art. 19, comma 2, del D.L. n. 95 del 2012, e nel testo sostituito 
dallo stesso articolo 19, comma 2, promosse in riferimento agli 
articoli 116 e 117 della Costituzione e ad altre norme meglio precisate 
in sentenza. 
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(202) La Corte costituzionale, con sentenza 10 - 13 marzo 2014, n. 

44 (Gazz. Uff. 19 marzo 2014, n. 13, 1ª Serie speciale), ha dichiarato 
inammissibili e non fondate, nei sensi e nei limiti di cui in 
motivazione, le questioni di legittimità costituzionale dell’art. 16, 
comma 11, nella formulazione antecedente la sostituzione introdotta 
dall'art. 19, comma 2, del D.L. n. 95 del 2012, e nel testo sostituito 
dallo stesso articolo 19, comma 2, promosse in riferimento agli 
articoli 116 e 117 della Costituzione e ad altre norme meglio precisate 
in sentenza. 

(203) La Corte costituzionale, con sentenza 10 - 13 marzo 2014, n. 
44 (Gazz. Uff. 19 marzo 2014, n. 13, 1ª Serie speciale), ha dichiarato 
inammissibili e non fondate, nei sensi e nei limiti di cui in 
motivazione, le questioni di legittimità costituzionale dell’art. 16, 
comma 12, nella formulazione antecedente la sostituzione introdotta 
dall'art. 19, comma 2, del D.L. n. 95 del 2012, e nel testo sostituito 
dallo stesso articolo 19, comma 2, promosse in riferimento agli 
articoli 116 e 117 della Costituzione e ad altre norme meglio precisate 
in sentenza. 

(204) La Corte costituzionale, con sentenza 10 - 13 marzo 2014, n. 

44 (Gazz. Uff. 19 marzo 2014, n. 13, 1ª Serie speciale), ha dichiarato 
inammissibili e non fondate, nei sensi e nei limiti di cui in 
motivazione, le questioni di legittimità costituzionale dell’art. 16, 
comma 17, lett. a), nella formulazione antecedente la sostituzione 
introdotta dall'art. 19, comma 2, del D.L. n. 95 del 2012, e nel testo 
sostituito dallo stesso articolo 19, comma 2, promosse in riferimento 
agli articoli 116 e 117 della Costituzione e ad altre norme meglio 
precisate in sentenza. 

(205) La Corte costituzionale, con sentenza 10 - 13 marzo 2014, n. 
44 (Gazz. Uff. 19 marzo 2014, n. 13, 1ª Serie speciale), ha dichiarato 
inammissibili e non fondate, nei sensi e nei limiti di cui in 
motivazione, le questioni di legittimità costituzionale dell’art. 16, 
comma 19, nella formulazione antecedente la sostituzione introdotta 
dall'art. 19, comma 2, del D.L. n. 95 del 2012, e nel testo sostituito 
dallo stesso articolo 19, comma 2, promosse in riferimento agli 
articoli 116 e 117 della Costituzione e ad altre norme meglio precisate 
in sentenza. 

(206) La Corte costituzionale, con sentenza 10 - 13 marzo 2014, n. 

44 (Gazz. Uff. 19 marzo 2014, n. 13, 1ª Serie speciale), ha dichiarato 
inammissibili e non fondate, nei sensi e nei limiti di cui in 
motivazione, le questioni di legittimità costituzionale dell’art. 16, 
comma 20, nella formulazione antecedente la sostituzione introdotta 
dall'art. 19, comma 2, del D.L. n. 95 del 2012, e nel testo sostituito 
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dallo stesso articolo 19, comma 2, promosse in riferimento agli 
articoli 116 e 117 della Costituzione e ad altre norme meglio precisate 
in sentenza. 

(207) La Corte costituzionale, con sentenza 10 - 13 marzo 2014, n. 
44 (Gazz. Uff. 19 marzo 2014, n. 13, 1ª Serie speciale), ha dichiarato 
inammissibili e non fondate, nei sensi e nei limiti di cui in 
motivazione, le questioni di legittimità costituzionale dell’art. 16, 
comma 21, nella formulazione antecedente la sostituzione introdotta 
dall'art. 19, comma 2, del D.L. n. 95 del 2012, e nel testo sostituito 
dallo stesso articolo 19, comma 2, promosse in riferimento agli 
articoli 116 e 117 della Costituzione e ad altre norme meglio precisate 
in sentenza. 

(208) La Corte costituzionale, con sentenza 10 - 13 marzo 2014, n. 

44 (Gazz. Uff. 19 marzo 2014, n. 13, 1ª Serie speciale), ha dichiarato 
inammissibili e non fondate, nei sensi e nei limiti di cui in 
motivazione, le questioni di legittimità costituzionale dell’art. 16, 
comma 28, nella formulazione antecedente la sostituzione introdotta 
dall'art. 19, comma 2, del D.L. n. 95 del 2012, e nel testo sostituito 
dallo stesso articolo 19, comma 2, promosse in riferimento agli 
articoli 116 e 117 della Costituzione e ad altre norme meglio precisate 
in sentenza. 

(209) Il provvedimento previsto dal presente comma è stato emanato 
con D.M. 15 febbraio 2012, n. 23. Vedi, anche, l'art. 4-bis, comma 2, 

D.L. 20 giugno 2012, n. 79, convertito, con modificazioni, dalla L. 7 

agosto 2012, n. 131. 

 (…) 

 


